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GUIA M. BONI 

 
: 

AUGUSTO DE CAMPOS TRADUCE GIOVAN BATTISTA MARINO 
 

Ad Anna,  
 

Technique is the test of sincerity. 
Ezra Pound, intervista a The Paris Review, 1962 

 
Una mujer ha puesto en una copa una rosa amarilla;  

el hombre murmura los versos inevitables que a él mismo,  
para hablar con sinceridad, ya lo hastían un poco 

Jorge Luis Borges, «La rosa amarilla», 1923 
 
1. Il barocco ai tropici 
 

che nasce e si sviluppa la cultura nel Brasile 
coloniale. Nel paese, scoperto nel 1500 da Pedro Álvares Cabral, solo a 
partire dalla metà del secolo comincia la colonizzazione vera e propria a 
opera di laici e gesuiti che vi si trasferiscono, importando lo stile allora in 
auge in Europa. Ma se nel Vecchio continente il Barocco si esaurisce, ce-

Illuminismo, nel Nuovo le condizioni di isolamento fa-
ranno sì che si mantenga almeno fino ai primi sintomi di indipendentismo, 
manifestatisi nel 1789 con il moto insurrezionale chiamato Inconfidência 
Mineira. Un barocco lungo e mutevole, come nella sua indole, che trascen-
de, sotto varie fogge, tempo, spazio e cicli economici (zucchero, oro, caf-
fè). Un barocco di cui è tanto intriso il paese da colpire Ungaretti, che a 
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metà del Novecento lo sentiva ancora tangibile, come lui stesso scrisse1, 
persino nel cielo e nel paesaggio. 

Il barocco brasiliano fa quindi storia a sé. Su di esso non ricade la diffi-
denza che colpirà invece quello italiano2 e non solo. Anzi, il movimento sarà 
recuperato più volte nel corso del Novecento. Prima dai modernisti che, nel 
1924, durante un viaggio di riscoperta dello stato di Minas Gerais, culla del 

enticità nazionale e quel-
la capacità di riappropriazione di cui andavano in cerca e in un secondo tem-
po (tra gli anni Cinquanta e Sessa
guidata dai fratelli Campos  Augusto e Haroldo  da Décio Pignatari e da 
altri ancora che vi colsero la supremazia della forma, lo spirito sintetico, qua-
si epigrammatico, e il marchio di un paese nato già adulto. Una rivendicazio-
ne di autonomia culturale in opposizione a chi sosteneva che le prime mani-
festazioni letterarie  come quella del poeta Gregório de Mattos  non fossero 
altro che un ramo cadetto della letteratura portoghese. Così scriveva Haroldo 
de Camp -origem porque é a não-
infância. Nossas literaturas [as latino-americanas] emergindo com o Barroco 
não tiveram infância (infans: o que não fala). Nunca foram afásicas, já nasce-

3. 
Su questa falsariga non possiamo non ricordare i lavori di Affonso Ávila4, 

il quale a sua volta introdusse un elemento esegetico 
co5, irriverente, inteso come categoria critica che permette di sfuggire, seppur 
in maniera illusoria, a una soppressione della libertà, a un inasprimento della 
violenza. Citava inoltre Umberto Eco che in Opera aperta era riuscito con 
lapidaria chiarezza a descrivere le singolarità del barocco, il quale ormai pri-
vato della finitezza della forma rinascimentale, si dimostrava dinamico (il 

 
1 G. Ungaretti, Brasile, in Id., Vi , a cura di P. Montefoschi, 

Mondadori, Milano 2000, pp. 453-457. 
2 Basti ricordare i titoli di Benedetto Croce nella sua , uscita 

nel 1929, Il silenzio della grande poesia, La pseudopoesia barocca ecc. 
3 -origine perché è una non-infanzia. Le nostre lette-

rature [latinoamericane] emergendo con il Barocco non hanno avuto infanzia (infans: colui che 
in H. de Campos, O seqüestro do barroco na for-

mação da literatura brasileira: o caso Gregório de Mattos, Casa de Jorge Amado, Salvador de 
Bahia 1989, p. 64 (le traduzioni, ove non indicato diversamente, sono nostre). 

4 A. Ávila, O elemento lúdico nas formas de expressão do barroco
pp. 7-18. 

5 Come peraltro segnalato in G. Pozzi, La parola dipinta, Adelphi, Milano 1981. 
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mosso) e indeterminato (il chiaroscuro). Ragion per cui la visione privilegiata 
non era quella frontale ma di sbieco, sempre alla ricerca di nuovi punti di vi-
sta:  
 

Le poetiche della meraviglia ingegno, della metafora, tendono in fondo, 
al di là della loro apparenza bizantina, a stabilire questo compito inventivo 

porti palesi da godere come bello, ma un mistero da investigare, un compito 
6. 

 
Inventiva, mistero, immaginazione sono alcuni degli stimoli che Augusto de 
Campos, poeta, studioso e raffinatissimo traduttore, accetterà, dedicando un 
inserto del suo volume Verso. Reverso. Controverso a cinque ottave tratte 

Adone di Marino (III, 156-160), che rappresentano forse la sfida più ar-
dua per un traduttore. e 
Campos è mosso dalla voglia di divulgare un testo inedito in portoghese, di-

polemiche che ne hanno turbato la fortuna, Augusto de Campos riconosce un 
na lingua di cui secoli dopo si riappro-

prieranno persino i simbolisti.  
Altri motivi di questa scelta, li vedremo entro breve, descrivendo il volu-

me curato da Augusto de Campos, mentre la traduzione verrà analizzata nella 
terza parte. 
 
2. Verso. Reverso. Controverso 
 

Comi  
 

A poesia é uma família dispersa de náufragos bracejando no tempo e no 
espaço. Tento reunir alguns dos seus sobreviventes, dos que me falam mais de 
perto: os que lutaram sob uma bandeira e um lema radicais  a invenção e o 
rigor. Os intraduzidos e os intraduzíveis. Os que alargaram o verso e o fizeram 
controverso, para chegar ao reverso7. 

 
6 U. Eco, Opera Aperta (1962, Milano), Tascabili Bompiani, Milano 1988, pp. 38-39. 
7 lia di naufraghi che si sbracciano nel tempo e nello spazio. 

Cerco qui di riunire alcuni dei rari sopravvissuti, coloro che mi parlano più da vicino: coloro che 
lottarono sotto una bandiera o un emblema radicali: invenzione e rigore. Gli intradotti e gli intra-
ducibili. Coloro che allargano il verso e lo rendono controverso per giungere al riverso
Campos, Verso. Reverso. Controverso, Editora Perspectiva, São Paulo 1978, p. 8. 
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Il volume, come vedremo, ha una visione universale, una struttura dinamica, 
una molteplicità di punti di vista con continui rimandi cronologici e spaziali. 
Molti saggi erano già stati pubblicati, per lo più tra il 1964 e il 1967, ma ven-
gono spesso rivisti e aggiornati. È proprio la veste in volume a permettere di 

insieme uno sguardo nuovo che concede di cogliere un itinerario 
che, pur spaziando attraverso secoli e conti
direzione. Vediamo quale.  

Un terzo del volume è dedicato a una lirica medievale non consueta. Le 
prime poesie introdotte sono quelle realiste di Guilhen de Peiteu (1071-
1127), ossia Guglielmo d Aquitania, tanto scanzonate da risultare modernis-

trobar clus di Marcabru con la sua sintesi che 
e 

ha dato al traduttore Arnaut Daniel e la virtuosistica  cui viene 
dedicato un lungo inserto. Di Bertran de Born viene tradotta la famosa poesia 
dedicata alla Signora Maent de Montaignac e un sirventese. Scrivendo su 
Bernart de Ventador, il massimo poeta del trobar leu (leggero, in antitesi al 
clus, chiuso), Augusto de Campos spiega parzialmente anche le altre sue 

amente armado como o de Ar-
naut, grotesco e bizarro como de Marcabru ou estrepitoso e brilhante como o 

8 rovatore è 
Peire Cardenal cui si deve un nuovo impeto con una poesia dal carattere so-
ciale e rivendicativo. Tutte le traduzioni, come nel resto del volume, sono 
precedute da brevi quanto puntuali introduzioni, applicando il metodo di Ezra 
Pound9: analisi attenta, metodo comparativo e traduzione.  

Dei due saggi successivi, uno è dedicato alla lirica satirica portoghese del 
Cantigas de escarnho e 

maldizer Antologia da poesia portu-
guesa erótica e satírica curata da Natália Correia. Qui non ci sono traduzioni, 
ma una riflessione su quel vocabolario polisemico dei giochi verbali, sul rea-
lismo che svela una profonda critica sociale.  

 
8 rnaut, grotte-

sco e bizzarro come quello di Marcabru o fragoroso e brillante come quello di Bertran. È limpido 
Ibid., p. 80. 

9 E. Pound, ABC da literatura, organização e apresentação da edição brasileira Augusto de 
Campos, tradução de Augusto de Campos e José Paulo Paes, Cultrix, São Paulo 1990. 
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Dopo di che, Augusto de Campos si rimette in gioco come traduttore, af-
frontando i poeti metafisici inglesi: una poesia concettosa cui il curatore rico-
nosce il merito di aver introdotto, in un ambito che sembrava appannaggio di 
emozione e sentimento, il ragionamento per cui i suoi rappresentanti sono 

accuse poi ricadute sulla poesia moderna, la quale come quella metafisica af-
fronta la lingua, la rinnova, non vi si adagia pigramente. La consapevolezza 
della lingua poetica è evidente in questi poeti grazie, nuovamente, alla con-
centrazione, alla concisione, al concetto (p. 126). Donne è tra i massimi rap-
presentanti nella letteratura amorosa, ma non disdegna il wit 
Sono in tutto sei i poeti metafisici che anticipano il barocco, rappresentato da 
William Blake con il suo carme figurato tradotto come A Rosa Doente e che 
serve quasi da proemio alla Rosa di Mari occo 
vero e pro e sempre molto accurata 
spiega brevemente al pubblico chi sia Marino, cosa abbia rappresentato 

 
mento dinâmico se concentra mais na microestética do vocábulo, na invenção 
sonorística, nos trocadilhos e 10

Le ins  (1635) da cui è tratto il primo 
sonetto della terza giornata, traduce La cortigiana frustata. Da questo mo-
mento in poi vedremo allargarsi la categoria di barocco. Nel saggio seguente 

Metamorfoses
sia opera letteraria più cinematografica delle Metamorfosi di Ovidio. La 
mancanza di unit ole fragmentária, alógica, atemporal, descon-

11 si adatta perfettamente alla men-
talità contemporanea, come si vede nei Cantos di Ezra Pound di cui infatti 
traduce parte del canto IV, ispirato a Ovidio.  

Nel saggio seguente Dos poetas bizarros  a Hopkins

barocco astorico o super-storic
di Ernst Robert Curtius che nel 

 
10 

 A. de Campos, Verso. Reverso. contro-
verso, cit., p. 182. 

11 
 Ibid, p. 192. 
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suo Letteratura europea e medievo latino proponeva di cambiare uno dei 
termini del binomio classicismo-romanticismo con classicismo-manierismo. 
Una 
del comunano Marziale a Mallarmé o Lucilio a 

 secondo la defini-
zione da Gustav René Hocke, discepolo di Curtius, nel suo Manierismus in 
der Literatur  che si spinsero ben oltre Marino come Luigi Groto o Ludovi-

centrata sull'asso-
nanza vocalica, può contare tra i suoi adepti Gerald Manley Hopkins autore 
di The Leaden Echo and the Golden Echo qui tradotto. Ormai il passo verso 

olisti è 

stesso ostracismo vissuto dai poeti medievali satirici. Tristan Corbière (1845-
1865) e Jules Laforgue (1860-1887) erano stati già riabilitati da Ezra Pound e 
da T. S. Eliot il quale li accostava ai poeti metafisici. Con un ultimo saggio de-
dicato alla letteratura popolare di cordel si chiude il volume. Nessuna traduzio-

 nuovamente vengono azzerati i parametri spa-
ziali, temporali e sociali. Come anticipato dalla citazione iniziale, la famiglia 

trame che sottendono alla letteratura, incurante di catalogazioni a posteriori. 
 
3. -  
 

Augusto de Campos introduce il brano di Marino, soffermandosi sulla 
fortuna del poeta italiano e del barocco. Movimento que
saputo, riabilitato da Wölfflin, il quale tuttavia, come altri critici, non si è mai 
dimostrato molto generoso nei confronti di Marino cui pare calzare a pennel-

 di Giuseppe Guido Ferrero che si chiedeva se la mancanza di 
grandi nomi italiani da affiancare a Góngora o a Donne fosse dovuta più a 
una mancanza di impegno o di ingegno12. Fatto sta che ad Augusto de Cam-
pos poco interessa entrare in tale polemica, quello che più gli preme  ed è 
questa la linea guida di Verso. Reverso. Controverso  è individuare 

 
12 G. G. Ferrero, Marino e i marinisti, Ricciardi, Milano-Napoli 1954. Cito da Augusto de 

Campos, Verso. Reverso. contro-verso, cit., p. 179. Si veda https://www.treccani.it/enciclopedia/ 
marino-e-i-marinisti_%28I-Classici-Ricciardi:-Introduzioni%29/ (consultato il 1 aprile 2023). 
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del nuovo e a questo titolo Marino a buon diritto può prendere posizione tra i 
maestri del periodo come Shakespeare, Góngora o Donne.  

13, scriveva Gustav 
René Hocke nella sua Storia del manierismo letterario
musicalità, Augusto de Campos ricorda che egli fu sintetico come un epi-
gramma, intraprese strade  come quel  poco frequen-
tate dalla poesia italiana precedente, introducendo il sensualismo panerotico.  

Augusto de Campos limita la sua traduzione a cinque ottave, tra le più 
Adone e 

pur non esprimendo un giudizio di valore sul poeta napoletano, a partire dalla 
sua scelta ricaduta sulle ottave del canto III, gli riconosce, come anche agli 
altri poeti ospitati nel volume, la capacità di aver innovato, di non aver temu-
to di affrontare temi e forme ritenuti pericolosi perché inconsueti, innovatori,  

Non sappiamo su quale edizione italiana abbia lavorato Augusto de Cam-
pos, mettendo a confronto i versi riportati in Verso. Reverso. Controverso con 

Adone curata da Giovanni Pozzi14, abbiamo riscontrato mini-
me differenze che riportiamo in nota ottava per ottava. Siamo nel III canto 

Adone, intitolato , mentre Venere è in cerca di una fon-
te per disinfettare la puntura di una rosa, scorge Adone addormentato e se ne 
innamora. Marino sospende la narrazione per descrivere la bellezza della rosa 
(canto III, 156-160). Alla puntura della rosa corrisponde ovviamente la ferita 

 
Analizzeremo le ottave una per una per meglio mettere in rilievo il virtuo-

sismo di Giovan Battista Marino cui si intona armoniosamente, come in un 
coro a due voci, quello di Augusto de Campos.  
 
15615  

rosa del sangue mio fatta vermiglia, 
pregio del mondo e fregio di natura, 
de la terra e del sol vergine figlia, 
d  
onor  

 
sovra  

Rosa riso de amor, do céu proeza, 
rosa que o sangue meu tornou vermelha, 
valor do mundo, lavor da natureza, 
que do sol e da terra és virgem filha, 
da ninfa e do pastor delícia e presa, 
honra da odorífera família, 
beleza entre beldades superior, 
sobre o vulgo das flores dama flor. 

 
13 A. de Campos, Verso. Reverso. Controverso, cit, p. 180. 
14 G. B. Marino, , a cura di G. Pozzi, Adelphi, Milano 1988, pp. 182-183. 
15 v. 1 fatura ] f  
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Nella prima ottava, la traduzione di Augusto de Campos procede, attenendosi 
il più poss
le che la geometria di Giovan Battista Marino è impeccabile. Mantiene la 

stituita da una metatesi che in nulla, tuttavia, è infe-

uno 
slittamento semantic a  dovuto alla rispondenza rimica in 
nome della musicalità. Nel secondo e settimo verso, con intensificazione se-
mantica, priv

usto 
de Campos scioglie attra ) con cui 

asenta il neologismo per 
recuperare quel donna/domina  richiamo provenzale  che altrimenti sareb-
be andato perduto.  

Le rime mantenute per A e C, ricorrono alla consona
 

e
il traduttore anticipa, senza pronome, al verso 
introduce anche il relativo al principio del verso per scrupolo di comprensio-
ne poiché in portoghese non sarebbero state accettate tutte quelle apposizioni 
che si concatenano fino al penultimo verso. 
 
15716 Quasi in bel trono imperadrice altera 

siedi colà su la nativa sponda. 
 
 

e di guardie pungenti armata schiera 
ti difende per tutto e ti circonda; 
e tu, fastosa del tuo regio vanto, 

 

Como rainha em trono sobranceira 
sentas-te ali sobre o nativo canto. 
Turba de aduladores ares beira 
teu rosto para cortejar-te enquanto 
de agudos guardas toda uma fileira 
armada te circunda e te proteje a 
ti, que faustosa em gala régia 
trazes áurea coroa e rubro manto. 

 
I primi due versi 

 
16 

vanto. 
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( re si-

oltre al signific ante -e-a (alte-
ra/sobranceira

ginale  156 tra 
 

Nei restanti sei versi, assistiamo a una serie di cambiamenti, soprattutto di 
ritmo. Infatti, alla punteggiatura che scandisce i versi 4, 6 e 7 corrisponde 
esattamente il suo opposto: una serie di enjambement che sovverte unità di 

una rima spezzata -7). Se la descrizione di Marino 
 che cor-

teggia la rosa (vv. 3-4); le spine che la difendono (vv. 5-6) e il fiore che, re-
gale, riprendendo circolarmente il primo verso, indossa la corona e il manto 
porpora; Augusto de Campos  eliminate le endiadi 

gg econ  predilige azioni concomitanti: le 
brezze che sfiorano il fiore mentre le spine difendono la regina nel suo manto 
purpureo. Marino ritma le azioni come in un corteo regale, Augusto de Cam-
pos ne accentua i movimenti circolari.  
 

15817  
rile, 

di te le Grazie e gli Amoretti alati 
fan ghirlanda a la chioma, al sen monile. 
Tu, qualor torna a gli alimenti usati 
ape leggiadra o zefiro gentile, 
dai lor bère in tazza di rubini 
rugiandosi licori e cristallini. 

Púrpura dos jardins, pompa dos prados, 
olho de abril, da primavera gema, 
de ti são graças e amores alados 
ao seio os laços, à coma o diadema. 
Tu, quando ao alimento apressurados 
abelha leve ou zéfiros gentis 
volvem, serves bebida de rubis, 
cristalinos licores e orvalhados. 

 
Ottava questa di

che incantena una serie di qualificativi: il primo verso riprende la strofa pre-
c P
come la rosa adorni la natura e la primavera di cui è gemma e simbolo 

 
17  lor 

bère ] lor da bere; v. 8 rugiandosi ] rugiadosi. 
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ioritura) e infine l
i capelli. 

Qui la traduzione scorre parallela, tranne per i due emistichi invertiti (vv. 2 e 
4). Inversione che abolisce anche il chiasmo, perché rende paralleli le chiome 
degli Amoretti e il seno delle Grazie. Nella seconda parte, la rosa accoglie 

e la brezza tra i suoi petali per offrire loro ristoro. Le rime, come 
sono ABABAC-

CA, giust
verso di rugiandosi / orvalhados  (v. 8
giustificato dal computo sillabico dovuto ai due endecasillabi tronchi in por-

v. 7). 
 

15918 Non superbisca ambizioso il sole 
di trionfar fra le minori stelle, 

e le viole 
scopri le pompe tue superbe e belle. 
Tu sei con tue bellezze uniche e sole 
splendor di queste piagge, egli di quelle. 
Egli nel cerchio suo, tu nel suo stelo, 
tu sole in terra, ed egli rosa in cielo. 

Não se envaideça ambicioso o astro 
por triunfar entre estrelas menores, 
pois também tu triunfas entre flores 
consteladas aqui como as do alto. 
És por teu esplendor que não tem par 
glória deste lugar, ele do outro. 
Ele em seu círculo, tu em teu horto, 
tu sol na terra, ele rosa no ar. 

 
ttava più virtuosistica in cui il sole in cielo è paragonato al-

la rosa in terra. 
Cominciamo dalla fine verso, ossia dalle rime. La prima (A: so-

le/viole/sole) mescola apparentemente il celeste e il terreno, andando ad anti-
cipare il connubio degli ultimi tre v

cio poiché solo foneticamente riprende 
 semanticamente è un aggettivo femminile plurale riferito a 

tiene la liquida  seppur doppia  e la fi

 
In traduzione, abbiamo un nuovo mutamento rimico: ABBACDDC con 

assonanz s
una liquida a comporta la 

stri e vio-

 
18 v. 6 quelle. ] quelle,; v, 7 Egli ] egli. 
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or a perdita di sole (recuperato solo 

la 
ne semantica mirata a chiarire il 3° 

erve a vagheggiare la luce del so-
ernanza e il chiasmo dei due versi seguenti, atti ad antici-

pare la comunione tra i due, anzi il loro rispecchiarsi vicendevole. 
 
16019 E ben saran tra voi conformi voglie, 

 
 

urora vestirà nel suo levante; 
 

la sua livrea dorata e fiammeggiante; 
e per ritrarlo ed imitarlo a pieno 
porterai sempre un picciol sole in seno. 

Trabalhos entre vós serão parelhos, 
amante o sol de ti, do sol amante. 
Ele de teus brasões, de teus retalhos 
a aurora vestirá no seu levante; 
tu espalharás em pétalas e folhas 
sua libré dourada e flamejante; 
e para atá-lo e retratá-lo em cheio, 
terás sempre um pequeno sol no seio. 

 
conc

le rivestirà i petali di luce e lei lo porterà in seno nella sua corolla. Le rime 
vengono per lo più mantenute con una consonanza al v. 5 della rima B (pa-
relhos/retalhos/folhas). Da cui derivano ovviamente una serie di cambiamenti 
non trascurabili che riguardano principalmente i primi due versi costruiti in 
traduzione su una chiusura quasi a riprodurre i petali intorno alla corolla. Nel 

epan
mmagine del fiore che cu-

 tutto sul ripiegamento 

 questione metrica, vuoi per una questione 
quasi visiva dato che i versi vanno a chiudersi come nel calice della rosa.  

Una traduzione quasi ideogrammatica, secondo il metodo proposto da Ez-
ra Pound: una traduzione di tipo verbo-visiva che si avvicina ai calligrammi 

iperrealismo.  
 
 

 
19 v. ] levante
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4. Verso. Riverso. Controcanto 
 

Nella sua traduzione Augusto de Campos dimostra come intonare la pro-
pria traduzione alle ottave di Marino, attenendosi a invenzione e rigore, i qua-
li, peraltro, servono da fi so di Augusto 
de Campos  come la rosa che si riverbera nel sole  si riverbera in quello di 
Marino, rivivificando la tradizione nella traduzione.  

Parafrasando il titolo ammiccante ed enigmatico del volume  allargare il 
verso per renderlo controverso e giungere al riverso  lo vorremmo adattare 
al lavoro traduttivo di Augusto de Campos.  Il verso  ossia la poesia  resta 
in principio e come principio; il riverso  dal vertere latino  è la metamorfo-

e mentre il controcanto è la melodia secondaria che si modula 
su quella principale-originale. 

 
 


